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PARTE USCITE

ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI - Rendiconto finanziario gestionale esercizio finanziario 2010 - U.P.B. "Fondi”

Voce d i Bilancio G estio n e  d i c om petenza G estion e  dei re s id u i passiv i

C odili- D escrizione

P rev ision i Som m e im p e g n a te
[Differenza 

r isp e tto  alle  

p rev is ion i

(f-c)

R esidu i a ll’in iz io  

d e ll'e se rc i/io
P in a ti

R im asti d a  

p a g are
T otali V ariazion i

Totale dei residui

dt’H'i'sorti/in

Iniziati V ariazion i D efin itive Pagate
R im aste  d a Totali

n l> t- -  (a + l>) ./ f = ( d+e) h i 1 k /»((.* + / -  k)

21302 IH 

2130219 

2130226

Luigi i-d hk’uri!>r,i Kungj 

Mj i ì .i IX' 1 IKM

ïoLileC'otegorij TAK IhCtl'A /tO N I l. ACQUIS II) DI VALORI MOBILIARI"

1.000.000.00

12.000.01)0.00

12.000.000,1«)

1.000.000.00

¡2.000.1Hit >.00 

12.000.000,00

9V8.000.00

11.^70.(10147 

ll.97e.605,47

998.000,00

i J..‘»ro. t>0:,,47 

11.976.605,47

2.01X1,00

2 i..M .x \

23.394,53

T o U t u r >  UI U M llir-IN  VES1UMNT)
.

y  . - . ’ y * * * 1 -mmm 1A623? IflLMMI

1 U S C IT E  C O R R E N T I 3.153.921,00 790.700,00 3.944.621,00 3.301.463,10 199.163,00 3.500.626,10 443.994,90 142.379,24 130.403,86 3.887,85 134.291,71 8.087,53 203.050,85

2 U S C IT E  IN  C O N T O  C A P IT A L E 128.000,00 12.012.000,00 12.140.000,00 12.020.639,20 27.262,60 12.047.901,80 92.098,20 219.790,57 115.988,32 102.199,88 218.188,20 1.602,37 129.462,48

TOTALE USCITE 3.281.921,00 12.802.700,00 16.084.621,00 15.322.102,30 226.425,60 15.548.527,90 536.093,10 362.169,81 246.392,18 106.087,73 352.479,91 9.689,90 332.513,33



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati — 227 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 88

RELAZIONE DEL PRESIDENTE
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Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2010

Premessa

Il bilancio che si propone alla Vs. approvazione evidenzia contemporaneamente 
sia risultati di tipo finanziario che di tipo economico-patrimoniale. La sua 
redazione è stata improntata, come per il precedente esercizio, al rispetto dei 
principi della legalità, efficienza della gestione, così come richiesto dal combinato 
disposto della L. 94/1997 e della L. 208/1999. La seguente relazione è espressa in 
Euro e gli schemi di bilancio adottati sono quelli prescritti dal D.P.R. 97/2003.

Il bilancio è pertanto composto dei seguenti documenti:
1) lo stato patrimoniale;
2) il conto economico;
3) la nota integrativa.
Al rendiconto generale sono allegati:
4) la situazione amministrativa;
5) la situazione dei residui attivi e passivi;
6) il riaccertamento dei residui all’ 1/1;
7) il verbale del Collegio dei Revisori;
8) la relazione del Presidente;
9) il rendiconto finanziario gestionale;
10) il rendiconto finanziario decisionale;
11) l ’elenco dei titoli e delle immobilizzazioni;
12) la relazione sulla gestione.

Limitatamente alla normale attività accademica, è stato redatto un bilancio di tipo 
civilistico composto dei seguenti documenti:
- stato patrimoniale
- conto economico
- nota integrativa.
11 bilancio chiuso al 31.12.2010 evidenzia un avanzo d ’esercizio di Euro 129.927.

La gestione economico-finanziaria 

Rendiconto Finanziario o conto del bilancio

Il rendiconto finanziario è il documento che permette di rilevare i flussi di entrata 
e di uscita che si sono verificati nel corso dell’esercizio, di seguire la loro 
dinamica, mostrando modalità di utilizzazione delle risorse unitamente al rispetto 
delle previsioni.

I valori finanziari in entrata e in uscita sono suddivisi rispettivamente nella 
gestione di:
• competenza;
• residui;
• cassa.
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La gestione di competenza evidenzia i seguenti dati aggregati: 

ENTRATE

Titolo I- Entrate Correnti 

Titoli II- Entrate in c/Capitale 

Titolo IV -  Partite di Giro 

Totale

Accertato

9.283.968,56

14.014.200,48

1.314.762,83

24.612.931,87

Riscosso

9.192.229,71

14.014.200,48

1.313.833,77

24.520.263,96

USCITE

Titolo I - Uscite Correnti 

Titoli II -  Uscite in c/Capitale 

Titolo IV -  Partite di Giro 

Totale

Impegni

7.918.916,80

2.430.121,06

1.314.762,83

21.663.800,69

Pagamenti

7.341.911,45

12.393.032,34

1.182.772,43

20.917.716,22

La gestione dei residui presenta i seguenti dati:

Fondo cassa all’inizio dell’esercizio 1.1.2010 

Riscossioni

- in conto competenza € 24.520.263,96

- in conto residui € 253.324,75

€ 10.148.279,57

€ 24.773.588,71

Pagamenti

- in conto competenza € 20.917.716,22

- in conto residui € 708.022.47 e 21.625.738.69

Fondo di cassa alla fine dell’esercizio 

Residui attivi al 31.12.2010 (con riaccertamento) 

Residui passivi al 31.12.2010 (con riaccertamento) 

Avanzo di amministrazione al 31.12.2010

€ 13.296.129,59 

€ 192.502,51 

€ 980.625,41 

€ 12.508.006,69
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Analisi della gestione delle Entrate

Le entrate incassate nel 2010 incidono sulla gestione corrente nel seguente modo:

Entrate Incidenza
Entrate correnti 38%
Entrate in conto capitale 57%
Partite di giro 5%

Analisi della gestione delle uscite

Le uscite liquidate nel 2010 incidono sulla gestione corrente nel seguente modo:

Uscite Incidenza
Uscite correnti 36%
Uscite in conto capitale 58%
Partite di giro 6%

Stato Patrimoniale

La situazione patrimoniale consente di analizzare, in una visione più statica, le 
attività e le passività derivanti dalla gestione economica e finanziaria, 
evidenziando in particolar modo il patrimonio netto al termine dell’esercizio.

Attività

Le Disponibilità finanziarie , composte da cassa e banche, risultano pari ad Euro 
13.296.130.

La Situazione dei crediti riflette la seguente ripartizione:

DESCRIZIONE 31/12/09 31/12/10

C R E D ITI

E S .E N TR O  ES. 
SU C C E SS IV O

V ER SO
C LIE N TI 104.744

V E R SO  ST A TO
3.081 559

T R IB U T A R I

V ER SO  A L T R I
260.189 22.218

D IV ER SI 865

F A T TU R E DA 
E M E T T E R E 25.683
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Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, sono costituite da titoli che l ’Ente, in 

virtù della loro destinazione, considera come investimenti di breve periodo e quindi destinati a un 

rapido realizzo. Nel corso del 2010 i suddetti titoli sono stati interamente rimborsati e i loro nteressi 

rilevati nel CE.

Passività

Il Fondo trattamento di fine rapporto ammonta ad Euro 1.800.907.

I Debiti ammontano ad Euro 421.187 e presentano la seguente suddivisione:

DESCRIZIONE 31/12/09 31 /12/10

D EB IT I

V ER SO
FO R N IT O R I 586.498

214.663

D EB IT I
TR IB U T A R I 63.978

68.458

V ER SO  
IS T IT U T I DI 

PREV .
22.920

81.001

V E R SO  SO C I E 
T E R Z I 24.673

886

D IV ER SI
291.205

56.179

FA TT. DA 
RIC EV ER E 224.296

Conto Economico
N ell’attuale congiuntura economica non può che trovare conferma la rigorosa 
azione di contenimento della spesa pubblica, già intrapresa negli esercizi 
precedenti. Nel corso del 2010 è stata la stessa Accademia a stabilire le modalità 
attraverso le quali è stato assicurato il contenimento della spesa.
Nel corso del 2010, la stessa Accademia, in aggiunta alle leggi di riduzione della 
spesa pubblica, si è concentrata su interventi aventi ad oggetto il contenimento di 
specifiche tipologie di spesa, ciò al fine di conseguire economie di bilancio che 
consentano il mantenimento a regime dei risparmi realizzati.
Allo scopo di consentire una chiara lettura dei fatti intervenuti in corso d ’esercizio 
è opportuno predisporre dei documenti in grado di misurare altresì l’aspetto più 
propriamente economico della gestione. Di qui, il conto economico che riflette il 
risultato economico conseguito nell’esercizio, spostando quindi l ’ottica di 
valutazione dagli accertamenti e dagli impegni (rendiconto finanziario o conto del 
bilancio) agli incassi e alle liquidazioni di competenza.
Passando brevemente all’analisi qualitativa delle voci più significative del conto 
economico è possibile formulare le seguenti considerazioni.
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Costi

I principali costi relativi alla gestione operativa si possono di seguito evidenziare.

Descrizione 31/12/2009 31/12/2010
C osto  pe r il personale 2.872 .385 3 .261.090
C osto  per m aterie prime, sussid iarie... 44 .976 37.718
C osto  pe r godim ento beni di terzi 41 .788 37.957
C osto  pe r servizi 1 .071.908 1.870.357
A m m ortam enti e  svalutazioni 1 .297.682 1.567.452
Variazioni rim anenze m aterie prim e... 1 .167.078 57.503
Oneri diversi di gestione 2.745 .597 2 .822.687

Ricavi

Il valore della produzione è stato di Euro 8.528.568 così rappresentato

Descrizione 31/12/2009
Proventi e  corrispettivi per la produzione delle qq ^ j q  

prestazioni e /o  servizi
Altri ricavi e  proventi 8 .320.654

Informazioni attinenti all’ambiente e al personale

Tenuto conto del ruolo sociale delPAccademia si ritiene opportuno fornire le 
seguenti informazioni attinenti l ’ambiente e al personale.

Personale

Nel corso dell’esercizio non si sono verificate morti sul lavoro del personale 
iscritto al libro matricola.
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro che hanno 
comportato lesioni gravi o gravissime al personale iscritto al libro matricola.
Nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie 
professionali su dipendenti o ex dipendenti, per cui l’Accademia è stata dichiarata 
definitivamente responsabile.
Nel corso dell’anno 2010 si sono verificate le dimissioni dal servizio presentate da 
cinque unità lavorative per raggiunti limiti contributivi e anagrafici.

Ambiente

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente per cui 
l ’Accademia è stata dichiarata colpevole in via definitiva, né sono state inflitte 
sanzioni o pene definitive per reati o danni ambientali.

31/12/2010

192.745

8 .335.823
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La gestione economico -  finanziaria

La gestione economico-finanziaria prosegue, in coerenza alle recenti linee 
evolutive ovvero a quel processo di ammodernamento dei sistemi contabili 
pubblici, tendente a introdurre principi di contabilità civilistica e di controllo di 
gestione, già avviato con la legge n. 208 del 25 giugno 1999 e culminato con il 
DPR n. 97 del 27 febbraio 2003, in vigore dal 1° gennaio 2004. Come è noto la 
gestione degli enti pubblici prende avvio da un processo di programmazione 
finanziaria, attraverso il quale le scelte strategiche degli Organi di vertice vengono 
misurate e quantificate in termini di previsioni di entrata e di spesa, con la 
predisposizione del bilancio di previsione annuale. Sulla base di queste 
indicazioni di entrata, nonché autorizzazioni di spesa viene implementata la 
gestione dell’ente, al termine della quale viene avviato un processo di 
monitoraggio e di controllo dell’andamento della stessa, teso a verificare se e in 
che modo i risultati prefissati sono stati raggiunti, ovvero come sono state 
utilizzate le risorse a disposizione.
Questa attenzione dedicata alla programmazione ed al controllo, funzioni tese a 
orientare la gestione verso il raggiungimento di condizioni di efficienza, efficacia 
ed economicità, implica un affiancamento della contabilità economica alla 
contabilità finanziaria, ovvero una correlazione tra valutazioni finanziarie delle 
entrate e delle spese, e valutazioni economiche dei costi e dei proventi che 
l’Accademia nel 2010 ha realizzato.
Ringraziando per la fiducia accordata, Vi invito ad approvare il bilancio così come 
presentato.

Il Presidente dell’Accademia Nazionale dei Lincei
Lamberto Maffei
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RELAZIONE
DEL COLLEGIO DEI REVISORI
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ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Verbale n. 219

Il giorno 12 maggio 2011, alle ore 11,00, presso la sede dell’Accademia Nazionale dei 
Lincei, via della Lungara n, 10 Roma, si è insediato il Collegio dei Revisori dei Conti, nominato, in 
data 31 marzo 2011, con decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, che è così 
costituito:

• Dott. Antonio Ionta Presidente (designato dal Ministero dell’Economia e
delle Finanze)

• Dott. Nicola Macrl Componente effettivo (designato dal Ministero per i
Beni e le Attività Culturali

• Prof, Sante Gracioiti Componente effettivo (designato dall’Accademia
Nazionale dei Lincei)

Componenti supplenti sono stati nominati:

• Rag. Lara Vasale . designato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze

• Dott.ssa Daniela Diotallevi designato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali

• Prof. Giovanni Giacometti desigiaato dall’Acccademia Nazionale dei Lincei.

Sono presenti i componenti effettivi del Collegio nelle persone del Presidente Dott. Antonio Ionta e 

del componente Dott. Nicola Macrl. Assente giustificato il componente effettivo Prof. Sante 

Gradetti, poiché in data odierna ha comunicato la sua assenza per motivi di sahite.

Assistono ai lavori il Dott. Francesco Paolo Fazio direttore dei servizi amministrativi e il 
dott. Paolo Antonio Dramis dclPufficio servizi amministrativi.

Si fa presente che ai sensi dell’art.2, comma 3 del D.P.R. 28 ottobre 2010 n.232 -  Regolamento di 
riordino delPAecademia Nazionale dei Lincei, ai Revisori non spettano compensi, indennità o 
gettoni di presenza.

Il Collegio raccomanda all’Accademia di predisporre gli adempimenti contabili alle 
scadenze fissate portandoli tempestivamente a conoscenza di questo organo di controllo, affinché si 
possa provvedere, nei tempi, a quanto di propria competenza.

Il Collegio chiede, quindi, di conoscere: ✓->

• tutti i conti accesi intestati all’Accademia con le relative firme di traenza; V
• eventuali carte di credito;
• l’esistenza di titoli e valori;
• l’ubicazione della cassa economale con specifica dei relativi responsabili e addetti al 

maneggio del denaro;
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A C C A D E M IA  N A Z IO N A L I ' D U I L IN C E I

• l’esistenza di autovetture di servizio;
• quant’altro possa interessare la gestione finanziaria e amministrativa deil’Ente.

Successivamente, attesa la validità dell’adunanza ai sensi dello stesso art. 11 del 
Regolamento Accademico, il Collegio esamina i seguenti argomenti all’ordine del giorno:

* provvedimento di riaccertamento dei residui dell’Accademia e dei Fondi amministrati 
all’1/1/2010;

* conto consuntivo dell’esercizio 2010 dell’Accademia e dei Fondi amministrati.

Il Collegio approva le relazioni che sono allegate al presente verbale, rispettivamente sotto i 
numeri 1 e 2.

Letto, confermato e sottoscritto.
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Allegato ». 2 al verbale 219 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Le previsioni iniziali di competenza riferite all’esercizio finanziario in esame sono state 

assoggettate, in corso d’anno, a due provvedimenti di variazioni che possono essere riassunti coinè 

segue:

Entrata Uscita

1° provvedimento 2.313.411,35 595.101,26

2° provvedimento 12.058.943,70 12.698.312,00

Variazioni in partite di giro 261.094,53 261.094,53

TOTALE 14.633,449,58 13.554.507,79

Per l ’esercizio 2010 i contributi ordinari e straordinari dello Stato sono ammontati 

complessivamente a Euro 1.715.487,05.

Il consuntivo di cui trattasi presenta, globalmente (Accademia e Fondi amministrati), per 

quanto concerne la competenza, un’entrata accertata di euro 24.612.931,87 e un’uscita impegnata di 

euro 21.663.800,69.

La differenza tra gli accertamenti e gli impegni ha determinato un avanzo di competenza 

pari a euro 2.949.131,18.
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I dati sintetici sul la gestione della competenza 2010 possono essere esposti come di seguito:

ENTRATE

Accertato Riscosso Residui

Titolo I-Entrate Correnti 9.283.968,56 9.192.229,71 91.738,85

Titoli II-Entrate in c/Capitale 14.014.200,48 14.014.200,48 .0

T itoloIV -Partitedi Giro 1.314.762,83 1.313.833,77 929,06

Totale 24.612.931,87 24.520.263,96 92.667,91

USCITE

Impegni Pagamenti Residui

Titolo I-U scite  Correnti 7.918.916,80 7.341.911,45 577.005,35

Titoli II -  Uscite in c/Capitale 12.430.121,06 12.393.032,34 37.088,72

Titolo IV -P artite  di Giro 1.314.762,83 1.182.772,43 131.990,40

Totale 21.663.800,69 20.917.716,22 746.084,47

RISULTATO FINANZIARIO COMPLESSIVO

L’esercizio finanziario 2010 si è chiuso con le seguenti risultanze, verificate con la contabilità 

dell’Ente e con il conto del Tesoriere:

Fondo cassa all’inizio dell’esercizio 1.1.2010 € 10.148.279,57

Riscossioni

- in conto competenza €24.520.263,96

- in conto residui 6 253.324.75 € 24.773.588,71

Pagamenti

- in conto competenza 6 20.917.716,22

- in conto residui 6 708.022.47 6 21.625.738.69


